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Sono stati raccolti in una pub-
blicazione gli atti del 50esi-
mo convegno sui problemi in-
ternazionali dell’istituto Rez-
zara di Vicenza tenuto lo scor-
so settembre. L’argomento è
di quelli di una straordinaria
attualità, il titolo “Popoli, po-
pulismo e democrazia” (141
pagine, Edizioni Rezzara Vi-
cenza). «Il populismo – spie-
ga nella sua prefazione
mons. Giuseppe Dal Ferro,
direttore dell’Istituto Rezza-
ra – potrebbe essere chiama-
to l’ombra della democrazia
e il pericolo è quello che pos-
sa affermarsi una democra-
zia emotiva, senza pondera-
zione dei problemi e senza
progettualità».Cambia il con-
cetto di politica, destra e sini-
stra sono concetti legati a
ideologie del passato, spiega
Monica Simeoni, e sembra-
no essere sostituiti oggi da
movimenti o partiti che riven-
dicano la sovranità, un con-
cetto introduttivo del suo in-
tervento dal titolo “I neopo-
pulismi e alcuni sovranismi
europei”. I caratteri della cri-
si istituzionale del nostro pae-
se sono riassunti nelle pagine
“Le radici della crisi in Italia”
di Stefano Ceccanti, docente
all’università La Sapienza di
Roma. Se gli “Scenari demo-
cratici contemporanei”, tito-
lo dell’intervento di Elisa Lel-
lo (università di Urbino), ri-
guardano sia i mutamenti so-
ciali che il cambiamento dei
valori è necessario che al ri-
schio della delegittimazione
della classe politica i partiti
reinventino nuovi circuiti di
inclusione e partecipazione.
Anche se - come sottolinea il
sociologo Ilvo Diamanti - sia-
mo giunti ad un passaggio cri-
tico tra diverse forme di de-
mocrazia rappresentativa, e

riassume le sue conclusioni
in “Dalla democrazia del pub-
blico alla popolocrazia”.

Quandogli argomenti tocca-
no la gestione della vita co-
munitaria, l’ipotesi è che una
riflessione sul Popolo di Dio
potrebbe illuminare un cam-
mino di convivenza per le de-
mocrazie, senza manipolazio-
ni xenofobe. È il pensiero svi-
luppatoda mons. Silvano Ma-
ria Tomasi, segretario del
Pontificio consiglio giustizia
e pace, nell’intervento “Popo-
lo di Dio: dimensione costitu-
tiva della Chiesa”.

La seconda parte della rac-
colta degli atti del convegno
affronta i nazionalismi in Eu-
ropa, con gli interventi di Fa-
bio Turato (La rinascita dei
nazionalismi in Europa), Fa-
bio Bordignon (Euroscettici-
smo e rinnovamento delle
istituzioni), Marco Mascia
(Progetto europeo e senso di
appartenenza), Simona Be-
retta (Esigenze etiche
nell’azione politica ed istanze
formative) mentre la sintesi
conclusiva è affidata al diret-
tore dell’Istituto, Giuseppe
Dal Ferro. «Si impone – sug-
gerisce Dal Ferro – una rifles-
sione profonda sulla dimen-
sione educativa ed etica delle
nuove generazioni, riscopren-
do una politica al servizio
dell’uomo». «La soluzione
dei problemi – conclude – vie-
ne dall’Uomo e non dalle tec-
niche divaria natura. C’è biso-
gno di una politica diversa,
eticamente responsabile fat-
ta di dialogo fra persone nel-
la ricerca di bene comune».•

RICONOSCIMENTI.L’assegnazionead ottobre aCa’ Sagredo, Venezia
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MOSTRA. Nella sede della Bnl in corso Palladio

Carli,sguardidicolore
pienidisogniesperanze

Davide Fiore

Ahmad Joudeh è un balleri-
no siriano che vive in Euro-
pa. L’estenuante guerra civi-
le in Siria lo ha esposto alle
minacce di morte dagli estre-
misti, solo per il semplice fat-
to di danzare, di inseguire la
sua vocazione. Ma lui ha di-
chiarato al mondo intero di
voler continuare a farlo, ad
“essere danzatore”, nonostan-
te il fondamentalismo islami-
co. Lo ha dichiarato tatuan-
dosi “Dance or Die” dietro al
collo, perché lì lo si può legge-
re, e perché proprio lì un
estremista infilerebbe il suo
coltello per giustiziarlo. Ah-
mad è arrivato ad Amster-
dam nel 2016 con l’aiuto del
Dutch National Ballet. Ma
oggi il suo palcoscenico è il
mondo senza confini, passa-
porti e lame al collo. E senza
gli altri fendenti, quelli del
pregiudizio della sua stessa
gente.

Al TedX di Vicenza, sabato
9 giugno al Teatro Comuna-
le, racconterà sè stesso e co-
me il “pericolo” della danza
gli abbia salvato la vita.

“Balla o muori”: è un ricordo di
chi è o una sfida per i cattivi del
mondo?
Il tatuaggio è una risposta e
una sfida verso mio padre e
rivolta anche all'Isis. È
un’illustrazione che diventa
simbolo dell’orrore della
guerra siriana, un modo per
indicare alla gente chi sono, e
quanto sono orgoglioso della
mia passione per la danza.
Ma è anche un segno che rac-
coglie reazioni molto positi-
ve da parte delle persone,
quando ne conoscono la sto-
ria.

In quale realtà viveva prima di
raggiungerel’Europa?
Sono nato in Siria in un cam-
po profughi. Ho iniziato a bal-
lare quando avevo otto anni,
e a sedici ho cominciato le le-
zioni di danza classica a Da-
masco. La reazione immedia-
ta della gente del campo pro-
fughi è stata di chiusura, di
non accettazione. Mi sono do-
vuto nascondere da tutti. So-
lo mia madre sapeva quello
che facevo. Ogni giorno scap-
pavo dal campo per andare a
lezione, con la scusa di una
visita a mio nonno.

QualèlasuaideadiUnioneEuro-

pea?
È un continente senza fron-
tiere, e anch’io sono libero di
vivere e di viaggiare. Devo la-
vorare duramente per rag-
giungere i miei obiettivi, que-
sto è chiaro, ed ho vissuto epi-
sodi di razzismo, perché rifu-
giato o semplicemente per-
chè avevo la pelle più scura.
A tutt’oggi non ho una com-
pleta libertà di lavoro e mi
adatto ad un numero limita-
to di ore di lavoro ogni mese,
ma a me non importa, la dan-
za è il mio modo di vivere.

Che cosa vorrebbe far sapere ai
tuoicoetaneiin Siria?

Soprattutto che sto lavoran-
do e partecipando gratuita-
mente a diversi eventi per so-
stenere i rifugiati. Non li ho
lasciati o abbandonati.

L’ItaliaèunPaesenequalesitro-
vabene?
È così calda e accogliente. Ho
visitato Milano, Livorno e
Lecce, e ho danzato con Ro-
berto Bolle. Lo scorso genna-
io ho partecipato come dan-
zatore ad una competizione
di equitazione a Dubai, por-
tando la bandiera dell'Italia.

Qualè il suo messaggio per i gio-
vaniballerinidi tutto ilmondo?

Che credano in quello che
amano, perché la speranza
esiste.Hanno bisogno di lavo-
rare duro, per essere pronti
nel momento in cui l’occasio-
ne arriva. Nessuna scusa è va-
lida per non seguire i propri
sogni. Ho perso diverse perso-
ne nella mia vita, ma i sogni
mai, quelli non li ho mai ab-
bandonati.

Come si definisce oggi, in quale
luogosiimmagina?
C’è Amsterdam nell’ultimo
anno e mezzo. Sono un dan-
zatore libero, quindi ho la li-
bertà di lavorare in tutto il
mondo, e per me è molto im-
portante. Grazie al Dutch Na-
tional Ballet sono riuscito a
trovare rifugio in Olanda, a
lasciarmi alle spalle la condi-
zione di profugo. Per il resto,
amo le lezioni di danza classi-
ca e mi alleno ogni giorno, an-
che se la mia vera passione è
la danza contemporanea. Si
tratta di un modo di comuni-
care quest’arte, con maggio-
re espressività e forse i mes-
saggi passano più velocemen-
te, rispetto qualsiasi altra di-
sciplina sempre legata alla
danza.

Che cosa significa danzare e do-
vesi metteinquesto momento
È il mio modo di esistere. Sia
chiaro che voglio esprimermi
come ballerino, non come ri-
fugiato. Percepisco di essere
un uomo completo se mi
guardo come ballerino e arti-
sta. Ballando guardo il futu-
ro.

Dunque,qualè ilsuofuturo?
Sarò fondatore e direttore di
un balletto nazionale siriano.
Perché la missione di qualsia-
si siriano è di rendere la Siria
un paese unico. •

VERSO TEDX2018. Il ballerino siriano saràal Teatro comunale il9 giugno

«HOPERSO
IMIEIAMICI
ISOGNINO»
Il giovane Ahmad Joudeha, nato in un campo profughi
vicino a Damasco, vive ora in Europa. Ha un tatuaggio
sulcollo,che sfida suopadre e l’Isis: “ Danceor Die”

LIBRO.Pubblicati gli attidel 50°convegno

Populismi,ombra
dellademocrazia
Cambialapolitica
L’istituto Rezzara traccia un quadro
italo-europeo dell’ondadiprotesta

Sarà consegnato al giornali-
sta Ezio Mauro il “Premio
Rizzi” alla carriera 2018. Una
delle penne più prestigiose
del panorama della carta
stampata italiana. Set-
tant’anni piemontese, pie-
montese ha fatto la gavetta al-
la “Gazzetta del Popolo” di
Torino, occupandosi soprat-
tutto degli anni di piombo
per poi passare a “La Stam-
pa” come inviato speciale e re-
sponsabile della politica in-
terna.

Nel 1988 lavora a la Repub-

blica come corrispondente
da Mosca, raccontando la pe-
restrojka. Nel 1990 torna a
“La Stampa prima come con-
direttore e dal settembre
1992 come direttore. Il 6
maggio 1996 sostituisce il
fondatoreEugenio Scalfari al-
la guida de “la Repubblica”
dove vi rimarrà fino al genna-
io 2016.

È autore di molti libri di po-
litica. Il nome di Ezio Mauro
si aggiunge alla lunga lista di
personalità del giornalismo
ai quali è stato assegnato il

Premio Rizzi alla carriera,
quali Alvise Zorzi, Virgilio
Boccardi, Michele Bellinetti,
Giannantonio Stella, France-
sco Jori, Massimo Fini, Isa-
bella Bossi Fedrigotti e Fer-
ruccio de Bortoli. La conse-
gna del premio – rappresen-
tato dalla Coppa Archimede
Seguso - avverrà domenica
21 ottobre nella sede di Ca’ Sa-
gredo a Venezia. In
quell’occasione sarà anche
proclamato il vincitore della
nona edizione del Premio
giornalistico Paolo Rizzi, de-
dicato ad articoli pubblicati
su testate cartacee, su temi
culturali legati al Nordest,
nel periodo compreso tra l’1
luglio 2017 e il 30 giugno
2018. Gli articoli dovranno
essere inviati entro il 5 luglio
2018. •

Nella sede centrale della Bnl,
Gruppo Bnl Paribas, di corso
Palladio, 45 a Vicenza fino al
15 giugno si tiene la persona-
le di Renzo Cristiano Carli,
pittore veneziano formatosi
sotto la guida di Saetti di cui
sarà aiuto nell’affresco, suc-
cessivamente ha collaborato
con la Fornace Venini di Mu-
rano realizzando importanti
vetrate, poi ha insegnato mo-
saico all’Accademia di Belle
Arti “Cignaroli” di Verona, e
a Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella, ancora docente di pittu-
ra al liceo artistico di Verona
e quindi preside nei licei Arti-

stici di Treviso, di Bologna e
di Padova. E’ artista moder-
no, nuovo e dal carattere in-
ternazionale, di grande sa-
pienza pittorica e di profon-
da intensità compositiva poe-
tica: si avverte mescolato al
pigmento tutta la sua medita-
zione interiore in un naturali-
smo di bellezza graffiante
che nei volti fa balenare la tor-
mentata ricerca di sguardi
dalle tinte rapprese in sogni,
desideri, speranze, in espan-
sioni e colature dolorose scar-
nificate che si stagliano su pa-
reti erose dagli anni. La mo-
stra, curata da Marifulvia
Matteazzi Alberti, resterà
aperta fino al 15 giugno, dal
lunedì al venerdì, orario con-
tinuato dalle 8.30 alle 16.30.
L’ evento è a favore di Tele-
thon. •

AhmadJoudeh danzanel teatro diPalmira, Siria

Ilballerino, classe1990, saràospite ilprossimo 9 giugnoal TedX alteatroComunale di Vicenza

Ilgiornalista Ezio Mauro Unodeiritrattidi Cristiano Carli

Mons.DalFerro
“Ènecessario
cercareildialogo
tralepersone
nellaricerca
delbenecomune»
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